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«M iaugurolaCamera
modifichi il decre-
to sul metodo Sta-

mina: se non lo farà, approverà
solo una non-terapia, non solo
non provata dal punto di vista
clinico,maanchesenzaraziona-
lescientifico,chepotrebbeave-
re serie conseguenze sulla spe-
sa sanitaria nazionale».Miche-
leDeLuca,èstatoilprimoricer-
catore in Europa ad applicare,
piùdivent’annifa,lecellulesta-
minali epidermiche per la cura
delle grandi ustioni. Eora il suo
appello contro il decreto allun-
galalistadegliscienziaticheali-
vello internazionale sono con-
trari al protocollo Vannoni,
quello diventato famoso per
avercurato(manonguarito)«la

malattiadiCeleste»,labambina
affettadaSma,atrofiamuscola-
re spinale.Ma ilmetodoStami-
nanonsi fermaqui. Si poneco-
memetodosalvificoper tutte le
malattie degenerative, per le
malattie rare,per lagente inco-
ma.Edècomedire:un farmaco
pertuttiimalipeggioriincircola-
zione,attualmenteincurabili.È
maipossibile?Echiharagione?
LopsicologoVannonio l’intera
comunitàscientificachesioccu-
padi staminali dadecenni? Per
ilmomentoquesta terapia«mi-
racolosa»èriuscitaafarbreccia
nonsolotraimalatigraviei loro
parenti,maanchedall’exmini-
stroBalduzziinfattil’haautoriz-
zataconunbeldecreto legge.
Orasitrattadicapireseriusci-

rà a sopravvivere alla Camera
dove i nuovi onorevoli dovran-
no documentarsi molto bene
prima di accendere luce verde
su qualcosa velato da troppe
ombre.Innanzituttononesisto-
no pubblicazioni scientifiche
né relazioni sull’andamento

della terapia
sui malati. E
De Luca, co-
me molti altri
scienziati si
c h i e d o n o :
«Ma perché
questi signori
non fanno ri-
chiestadispe-
rimentazione
clinica? O perché non hanno
mai pubblicato i dati ottenuti
con il loro metodo? Perché c’è
questa resistenza passiva a sot-
tostarealleregoleinternaziona-
li sull’efficacia e sulla sicurezza
di un farmaco?». Belle doman-
de a cui non ci sono risposte.

Che peraltro nessuno sarebbe
maiobbligato adare se il Parla-
mentoapprovasseiltestosenza
modificarlo.Attualmente,infat-
ti,ildecreto«riclassifica»leinfu-
sionidicolturedicellulemesen-
chimali da terapie avanzate
(quindi prodotti medicinali) a

trapianti. Ri-
sultato: non
dovràmaisot-
tostare al rigi-
do protocollo
previsto per
l’approvazio-
ne dei farma-
ci. E i respon-
sabili potran-
nocontinuare

a somministrare la «terapia»
senza condurre una sperimen-
tazioneclinica,senzachelecol-
ture vengano fatte in cell facto-
riesperquestoautorizzate,sen-
zadovernedimostrarelaeffica-
cia.ChidifendeStaminasostie-
ne che la cosa è logica perché

questa terapia viene applicata
singolarmente soloper 18mesi
e per i pazienti già in attesa di
provare la cura, cioèmigliaia. E
afarduecontivengonoibrividi.
Stamina dice di avere, ad oggi,
15milarichiesteesiccomeilco-
sto della sola preparazione di
cellulemesenchimaliconformi
alla legge europea, è di circa 30
milaeuroapazientesiamogiàa
quota450milioni,parial3%del
gettito Imu. Inoltre, per quanto
è dato saperne, il «metodo Sta-
mina» prevede almeno 5 infu-
sioniperpaziente.Ancheconsi-
derandounaeconomiadiscala
perle5infusioni,ilcostopercia-
scunpaziente sarebbedi alme-
no 60.000 euro, per un totale di
quasi 1miliardodi euro. Eque-
stovalesoloperi15milapazien-
ti. D’accordo, qualcuno dirà
che la salutenonhaprezzo.Ma
quinonesistecertezzadeirisul-
tati.EDeLucaspiega:«Lecellu-
lestaminalimesenchimalipro-
duconocartilagine,ossoeilmi-
dollo osseo, dunque non sono
pluripotenti e non producono
tuttelepartidelcorpo.Diconse-
guenza non possono curare la
pletora di patologie che propo-

neStamina.Purtroppoipazien-
ti che vanno compresi perché
portatori dimalattie incurabili,
mal’oliodiserpentenonlopas-
sa lamutua!».
Le contraddizioni scientifi-

che sono evidenti. A cui si ag-
giungono anche quelle a sfon-
do economico. Stamina, infat-
ti, ha ceduto aMedestea Inter-
nazionale S.p.a. il «know-how»
esclusivo(peraltrosolopresun-
to,perchénonesistonobrevet-
ti) del metodo Stamina, per il
suosviluppocommerciale.Me-
destea, un’impresa attiva nel
settorecosmetici,«herbalmedi-
cine», nota per aver ricevuto
ben 15 censure dall’Antitrust
per la pubblicità ingannevole
di un integratore alimentare
spray per spegnere gli attacchi
di fameinpochiminuti.Maan-
che lo studio universitario ri-
chiamatoperl’efficaciadelpro-
dotto,erastatocondotto,secon-
do il Ministero della Salute,
«senzacriteridiserietàscientifi-
ca».

Durissimo editoriale contro
l’autorizzazione del metodo
nonriconosciutodallascienza:
«Si vendono false speranze»

Il governo ha varato una nor-
machedàuntemporaneoviali-
beraalmetodo, classificando-
lo come trapianto, non terapia

Esplosocon lavicendadiCele-
ste, bimbamalata la cui fami-
gliaha chiestoai giudici di po-
terla curare con le staminali

L’attacco di «Nature»

Il costo della preparazio-
nedi cellulemesenchima-
li per le 15mila richieste
cheStaminadicedi avere

Lo scienziato

LA SALUTE NON HA PREZZO Il Senato l’ha approvata ma...

Troppe ombre su Stamina
E la cura costa un miliardo
Il trattamento con le staminali proposto contro le malattie più crudeli
Ma per i ricercatori «è una non terapia». E non è nemmeno economica

La legge

450 milioni

CHE VANTAGGIO
Il metodo non sottostà
al rigido protocollo
che approva i farmaci

DRAMMA
Le aziende occidentali avrebbero
pagato per testare i medicinali che
in molti casi sono risultati letali

PREOCCUPAZIONE
I medici non hanno cure e hanno
dovuto attaccarlo al respiratore
Rimane stabile l’altro paziente

DA RIVEDERE
La Camera ha approvato
il decreto anche se non
esistono risultati certi

’

IL CASO
SOFIA
Il caso
di Sofia,
la bambina
affetta
da una grave
malattia
degenerativa
è stato
sollevato
da Giulio
Golia
nella
trasmissione
a «Le Iene».
La bambina,
dopo
l’intervento tv,
ha potuto.
ricevere
le cure con
le staminali

diEnzaCusmai

LE RIVELAZIONI DELLO «SPIEGEL»

In 50mila usati come cavie per farmaci
E il regime della Ddr intascava milioni

IL VIRUS CHE FA PAURA

Sars, grave uno dei contagiati francesi
Sotto controllo 120 persone a Lille

15 mila

Il caso

La vicenda

il caso

Milionididollarifinitinellecassedelregime
comunista, emigliaia di persone, almeno cin-
quantamila,usatecomecavie - spesso ignare -
dallecasefarmaceutiche.Succedeva-secondo
le rivelazioni del settimanale Der Spiegel - al-
l’epocadellaDdr,quandoalcunicolossidell’in-
dustriafarmaceuticaoccidentaleavrebberopa-
gatomilionididollarialregimeperpoter testa-
realcunimedicinalisuipazientiincirca600cli-
nichedelPaese. Il tutto spessoall’insaputadei
diretti interessati.
Secondo il settimanale (che cita documenti

riservati delministero della Sanità della Ddr e
dellaStasi),almenocinquantamilapersoneso-
no state utilizzate come cavie per terapie che-
mioterapiche e farmaci per il cuore. Molti di
questiprotocollisperimentaliavrebberoporta-
toaldecessodeipazienti e sonostati interrotti.
Lecasefarmaceutichecitatedalsettimanaleso-
no laHoeschst, laSandoz, laBoehringer-Man-
nheim, la Bayer e la Schering AG. Per la speri-
mentazione queste aziende avrebbero offerto
finoa800milamarchiapaziente,paria400mila
eurocirca. In alcuni casi veniva contrattatoun

forfait annuo, comequellodi 6milioni dimar-
chichesarebbestatooffertodallaBayerallacli-
nicauniversitariaCharité. Secondo loSpiegel i
responsabilidegliospedalitedeschieranocon-
sapevolidellavicenda,tantocheunmedicodel-
la Charité avrebbe detto che la Ddr «stava ri-
schiandodidiventareuneconomicoterrenodi
sperimentazioneper test a basso costo».
Le aziende farmaceutiche interpellate dallo

stesso Spiegel hanno sottolineato come questi
fattisianoavvenutidiversotempofaeche, inli-
nea di principio, sono sempre stati seguiti dei
protocolli estremamente rigidi, con l’obbligo
diinformareipazienti.LaFederazionetedesca
delle case farmaceutiche respinge le accuse:
«Almomentononcisonoragionipersospetta-
re che sia avvenutoqualcosadi irregolare».

La«nuovaSars» fa semprepiùpaura. La se-
conda persona infetta dal virus in Francia, un
uomo di cinquant’anni, è in condizioni gravi:
nelleultimeoreèpeggiorato,tantocheimedici
hannodovutoricorrereallarespirazioneartifi-
ciale. Anche lui, come l’altromalato, unuomo
di 65 anni, rimane in prognosi riservata. En-
trambi si trovano ricoverati in rianimazione a
Lille,nelnorddellaFrancia,doveoltre120per-
sone sono sotto controllo: sono tutte state in
contattoconunodeiduemalati. Si attendono i
risultatidelleanalisi,chedovrebberoarrivarea
breve.
Nelgirodipocotempo,iduecasifrancesi,iso-

lidiinfezionedacoronavirus,sonodiventatien-
trambimoltogravi. I dueuomini sono in isola-
mentoall’ospedaledi Lille edentrambihanno
bisognodell’aiutodallemacchineper respira-
re.Solo lemogli sonoautorizzatea farevisitaai
duepazienti.Lostatodisalutedelprimoè«gra-
ve,ma stabile». L’uomoera stato ricoverato ad
aprile a Valenciennes, poi è stato trasferito a
Douai,dopoaveraccusatogravidisturbirespi-
ratoriunavoltarientratodaunviaggioorganiz-

zatoaDubai.Ciòchepiùpreoccupaèchedopo
diversigiorniancora«noncisonosegnalidimi-
glioramento».Nonsiriesceastabilizzarelacon-
dizione del secondo paziente. Imedici di Lille
sonopreoccupati,manon escludono la guari-
gione,anchesemancaunacura.Ilvirus-ripeto-
noleautoritàsanitarie-èpericoloso,mailcon-
tagio avviene solo con contatto ravvicinato, a
menodiunmetro.Eidueuominiavevanogiàle
difeseimmunitariefragili.Nelfrattempo,néifa-
miliaridelprimopaziente,néimediciegliinfer-
mierichel’hannocurato(primacheilvirusfos-
se individuato) si sonoammalati.Però il livello
di allerta sale in Europa, dove casi precedenti
erano già stati registrati in Gran Bretagna e in
Germania, sempre su persone che erano state
di recente inMedio oriente.

le richieste di cura ricevu-
te da Stamina: 5 infusioni
verrebberoacostarecirca
60mila euro apaziente

MICHELE DE LUCA

Difficile credere
a chi si nega alla
sperimentazione
clinica e a chi
non si sottopone
alle regole
internazionali


